
 
  
 

Il Ministro della cultura 
 

 

Nomina del Consiglio direttivo e di consulenza scientifica dell’Istituto storico italiano per l’età 

moderna e contemporanea 

 

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante Istituzione del Ministero per i beni e le 

attività culturali, ai sensi dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante Riforma dell’organizzazione del 

Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 11 novembre 2005 n. 255, recante Regolamento 

recante unificazione strutturale della Giunta centrale per gli studi storici e degli Istituti storici, e in 

particolare gli articoli 3 e 3-bis; 

VISTO decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 marzo 2024, n. 57, recante Regolamento 

di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e 

dell'Organismo indipendente di valutazione della performance; 

VISTO il decreto ministeriale 19 ottobre 2023, n. 326, recante Nomina del Presidente della Giunta 

storica nazionale; 

VISTO il decreto ministeriale 19 gennaio 2024, n. 14, recante Nomina del Consiglio di 

amministrazione della Giunta storica nazionale; 

VISTO il decreto ministeriale 22 febbraio 2024, n. 64, recante Nomina del Direttore dell’Istituto 

storico italiano per l’età moderna e contemporanea; 

VISTO il decreto della Direzione generale Educazione ricerca e istituti culturali del 4 aprile 2024, n. 

121, recante Bando per l’acquisizione di manifestazione di interesse per la formazione delle terne di 

candidati per l’individuazione dei componenti del Consiglio direttivo e di consulenza scientifica 

dell’Istituto storico italiano per l’età moderna e contemporanea, e, in particolare, l’articolo 4, 

comma 1, il quale ha previsto che “l’istruttoria e la verifica del possesso dei requisiti prescritti e dei 

titoli posseduti nonché la valutazione delle singole domande di partecipazione sarà effettuata dal 

Consiglio di Amministrazione della Giunta storica nazionale il quale procederà, ai sensi degli 

articoli 3 e 3-bis, D.P.R. 11 novembre 2005, n. 255, alla formazione delle terne e alla successiva 

trasmissione delle stesse al Ministro, ai fini della nomina dei quattro componenti del Consiglio 

Direttivo e di consulenza scientifica dell’Istituto storico italiano per l’età moderna e 

contemporanea”; 

VISTA la nota del 6 giugno 2024 con cui il Presidente della Giunta storica nazionale ha trasmesso il 

verbale della riunione del 17 maggio 2024 del Consiglio di amministrazione della Giunta storica 

nazionale;  

CONSIDERATO che, all’esito della valutazione delle domande di partecipazione, il Consiglio di 

amministrazione della Giunta Storica Nazionale ha ammesso i seguenti candidati: prof.ssa Elisa Novi 



 
  
 

Il Ministro della cultura 
 

Chavarria, prof.ssa Cinzia Cremonini, prof.ssa Vittoria Fiorelli, prof.ssa Marina Formica; prof. 

Massimo Carlo Giannini; prof. Paolo Nello, prof. Gaetano Sabatini, prof. Edoardo Tortarolo; 

CONSIDERATO altresì che il Consiglio di amministrazione della Giunta storica nazionale ha 

ritenuto di approvare un elenco unico dei candidati ammessi, atteso che il numero delle 

manifestazioni di interesse pervenute ai sensi del citato Bando non ha consentito la formazione di 

terne di nominativi; 

VISTI i curriculum vitae del prof.ssa Cinzia Cremonini, del prof. Paolo Nello, del prof. Gaetano 

Sabatini e del prof. Edoardo Tortarolo; 

 

 

DECRETA 

 

Art. 1 

Il Consiglio direttivo e di consulenza scientifica dell’Istituto storico italiano per l’età moderna e 

contemporanea è composto dal Direttore dell’Istituto e dai seguenti componenti: 

 

- Cinzia Cremonini; 

- Paolo Nello; 

- Gaetano Sabatini; 

- Edoardo Tortarolo. 

 

      Art. 2 

I componenti del Consiglio direttivo e di consulenza scientifica dell’Istituto storico italiano per l’età 

moderna e contemporanea diversi dal Direttore durano in carica cinque anni e possono essere 

confermati una sola volta, ai sensi dell’articolo 3, comma 6, del decreto del Presidente della 

Repubblica 11 novembre 2005, n. 255. 

 

            Art. 3 

L’incarico di cui all’art. 1 è svolto a titolo gratuito, fatto salvo il rimborso delle spese documentate 

nei limiti previsti dalla normativa vigente, ai sensi dell’articolo 6-bis del decreto del Presidente della 

Repubblica 11 novembre 2005, n. 255. 

 

 

Roma, 23 luglio 2024 

 

 

 

 

IL MINISTRO 
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